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Arenzano, 24 gennaio 2003

OGGETTO:  Luigi Stoppani  S.p.a. –  Richiesta informazioni, chiarimenti ed accesso a 
                       documenti amministrativi. Autorizzazione al recupero di rifiuti speciali 
                       pericolosi.

       Con riferimento ai precedenti tutti per quanto oggetto dell’intervento dello scrivente Comitato,
ed in particolare alla nota di pari oggetto, indirizzata, in data 30/10/02, da questo Comitato ai Sigg.
Presidenti  della  Provincia di  Genova e  della  Regione  Liguria,  nonché  al  Sig.  Ministro
dell’Ambiente ed in conoscenza al  Sig. Procuratore Capo della Repubblica c/o Tribunale di
Genova,  rendiamo  noto  di  aver  ricevuto,  quale  unico  riscontro alla  menzionata  richiesta  di
informazioni, la nota della  Provincia di Genova, Area 8 Ambiente, formata in data  2 dicembre
2002, con la quale detta realtà Amministrativa rendeva nota la propria disponibilità “previo contatto
telefonico” a fornire gli elementi richiesti.

     Perfezionatosi l’accesso alla documentazione, ed uditi i chiarimenti forniti dal dott. Audino, si è
preso atto che:

1) in data  30 novembre 1993 la Luigi Stoppani S.p.a. comunicava alla  Regione Liguria ed alla
Provincia di Genova di utilizzare abitualmente, quale riducente,  acque acide provenienti da
bagni di  decapaggio ferro, classificate  rifiuto speciale (vedi nota assunta al protocollo della
Provincia di Genova in data 10/12/93, al n. 39661).
Dal  contesto  della  comunicazione  si  evince  che  l’attività  oggetto  di  comunicazione  aveva,
quanto  meno,  interessato  anche  l’anno  1992 (utilizzo  di  9.382  tonn.)  e  che  il  quantitativo
massimo stoccabile all’interno dello stabilimento era di 650 tonn.

2) in data 23 gennaio 1996 la Luigi Stoppani S.p.a comunicava alla Provincia di Genova – Area 8
Ambiente  ed  alla  Sezione  Regionale/Provinciale  Albo  Nazionale  Smaltitori  C.C.I.A.A.  di
utilizzare nel proprio stabilimento di Cogoleto: a) acque acide provenienti da bagni decapaggio
lamiere e tondini di ferro (consumo annuo circa 12.000 – 16.000 tonn.; possibilità di stoccaggio
600 tonn.);  b) soluzioni acide di  bicromato di sodio provenienti  dall’industria  galvanica in
sostituzione di equivalente quantità di acido solforico (consumo annuo: 1.500 – 2.500 tonn.;
possibilità di stoccaggio: 50 tonn.)
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3) l’unico controllo  effettuato  dalla  Provincia  di  Genova,  così  come  emerso  dalla  ricerca
documentale  disposta  per  consentire  l’accesso  dello  scrivente  Comitato,  è  risultato  essere:
accertamento  documentale su  conferimento  acido  esausto,  operato  in  data  25/09/97 dalla
Provincia di Genova, Area 8 – Ambiente,  su  specifica richiesta inoltrata dalla Provincia di
Alessandria con nota 10932/ECO del 27/08/97

4) in  data  17  maggio  2002 la  Luigi  Stoppani  S.p.a.  richiede  alla  Provincia  di  Genova
“autorizzazione  all’esercizio  delle  operazioni  di  smaltimento  e  recupero  (D.lgs.  n.  22  del
5/02.1997 art. 28)”.

Da quanto sopra è emerso e, a ns. avviso, emerge:

a) nessuno specifico controllo, analisi, monitoraggio, o quant’altro è  mai stato effettuato, a far
data dall’ufficiale inserimento di rifiuti, prima speciali, poi contenenti sostanze pericolose, nel
ciclo di produzione dello stabilimento Stoppani, sia in ordine alla idoneità degli impianti dello
stesso al trattamento “in sicurezza” di dette sostanze, sia in ordine a possibili complicanze e/o
aggravamento della già compromessa situazione  ambientale, con il determinarsi di ulteriori
pericoli per  la salute umana. L’unico controllo, così come verbalmente confermato dal dott.
Audino  della  Provincia  di  Genova,  e  come  risultante  dal  mancato  riscontro  delle  realtà
Amministrative interpellate, pare essere l’accertamento documentale di cui al punto 3)

b) l’istanza formulata in data 17/05/02 dalla Luigi Stoppani S.p.a., incentrata sull’art. 28 del D.lgs
n.  22  del  05.02.1997,  pare,  stando  alla  lettera  ed  interpretazione  della  norma,  integrata  da
un’attenta  lettura  del  pregresso,  più  la  richiesta  di  autorizzazione allo  svolgimento  di  una
nuova  attività,  che  la  regolarizzazione  di  una  posizione,  resa  necessaria  da  innovazione
normativa.
Non si può, a tal proposito, non ricordare il contenuto dell’art.  27 del Decreto Legislativo in
argomento, cui lo stesso art. 28 fa riferimento, né il contesto normativo nel cui ambito i ricordati
articoli disciplinano l’attività di che trattasi.

c) l’autorizzazione,  rilasciata  dalla  Provincia  di  Genova in  data  03/07/02 (e  sospesa in  data  4
dicembre 2002), non fa alcuno specifico riferimento all’art. 28.
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     Tale approccio “burocratico” alla problematica che ci occupa meriterebbe, di per se, a ns.
avviso,  adeguati  approfondimenti,  anche  in  assenza  di  una  rappresentazione  storica  di  una
situazione di degrado ambientale e continuità di violazioni a norme e prescrizioni che giudichiamo,
a dir poco, inquietante.

     Cogliamo l’occasione per informare l’Ill.mo Sig. Procuratore Capo della Repubblica di non
aver, a tutt’oggi, ricevuto riscontro alle reiterate richieste di informazioni in ordine alle notizie di
reato che hanno interessato l’attività dello Stabilimento Stoppani di Cogoleto.

     Attesa  la  difficoltà  che,  ci  rendiamo  conto,  possa  sussistere  nell’operare  tale  ricerca,
confermiamo di essere interessati alla conoscenza di ogni violazione, comunicata a codesta Spett.le
Procura  della  Repubblica,  a  far  data  dal  15/12/1982,  data  di  entrata  in  vigore  del  D.P.R.  10
settembre 1982 n. 915, ed ai relativi esiti.

     All’Ill.mo  Sig. Presidente     della Regione     Liguria   rinnoviamo la richiesta di conoscere quale
giuridico valore sia da attribuire alla procedura deliberativa di codesto Ente, formata tra il 1990 e il
1992 (vedi  ns.  nota  in  data  21/05/02,  ad oggi  priva di  riscontro),  afferente  al  “sottoscrivendo”
accordo di programma con la Luigi Stoppani S.p.a.

     Non comprendiamo, a tal proposito, e non  avendo ricevuto informazioni se non da stampa
quotidiana  e  dalla  frammentaria  lettura  di  documentazione  Amministrativa,  a  quale  ulteriore
accordo di programma si  faccia  oggi riferimento,  ricordato che,  in  virtù  del  sopramenzionato
accordo,  la  Luigi  Stoppani  S.p.a.  beneficiò  del  contributo  pubblico per  parziali  operazioni  di
bonifica. 

     Alla Spett.le A.R.P.A.L. ricordiamo di non aver ancora ricevuto riscontro alla ns. richiesta di
pronunciamento del 3/8/02.
     Cogliamo altresì l’occasione per richiedere informazioni (nonché accesso ed estrazione di copia)
in  ordine  alla  relazione  di  accertamento formata  in  data  23  ottobre  2002,  trasmessa  all’
amministrazione  Provinciale  di  Genova con nota del  27 novembre  2002,  afferente  al  mancato
utilizzo da parte della Stoppani S.p.a. delle facoltà derivanti dall’autorizzazione n. 3689 del 3/7/02.

     In particolare, se la verifica sia stata operata attraverso riscontri documentali, ed a valere per
entrambe le tipologie di rifiuti (soluzioni esauste dopo cromatura e soluzioni acide di decapaggio),
o se siano state verbalizzate dichiarazioni dei responsabili aziendali.
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     In ultimo, chiediamo all’ Ill.mo Sig.     Sindaco     del  Comune di Cogoleto   di voler cortesemente e
formalmente confermare se la Civica Amministrazione Cogoletese sia stata a conoscenza, o meno,
dell’inserimento di rifiuti nel ciclo produttivo della Stoppani, così come sopra evidenziato.

     Letta,  infine,  la sentenza del  Consiglio di Stato,  V Sezione,  n. 766 del 15 febbraio 2001,
afferente  a  :  Industrie  e  lavorazioni  insalubri  –  poteri  del  Sindaco,  richiamato  quanto  già
espresso in precedenti note, in ordine alla da noi eccepita mancata applicazione degli art. 216 e 217
T.U. 27 luglio 1934 n. 1265 al caso che ci occupa, invitiamo l’Ill.mo Sig. Sindaco del Comune di
Cogoleto a procedere,  ricorrendone i presupposti (che si assumono da  molti  anni ricorrenti)  in
conformità  al  disposto  normativo,  avvalendosi  del  potere/dovere chiaramente  esplicitato  dal
Giudice Amministrativo.

In attesa di un Vs. cortese cenno in merito a quanto sopra indicato, entro  gg. 15 dal ricevimento
della presente, Vi avvertiamo, fin da ora, che, in difetto, ci vedremo costretti ad agire nelle forme e
sedi ritenute competenti e più opportune per la miglior tutela degli interessi rappresentati.   

     Distinti saluti.

Comitato “NoStop”
     Il Presidente
(dott. A. Vaccarone) 
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